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..Se la memoria storica 

di una città passa attraver-

so il flusso delle civiltà e del-

le generazioni, degli uomini 

illustri e dei semplici, cer-

tamente una città non può 

vivere solo del passato, ma 

deve proiettarsi in una sfida 

verso il futuro: ed è questa 

per noi l’utopia...

...Tuttavia, sia nella 

concezione profetica, che 

in quella filosofica, l’utopia 

non è un’idea realizzabile, 

bensì è un’idea da costruire 

e da progettare insieme: ecco 

perché mi piace parlarne in 

un contesto culturale che 

evidenzi nessi e significati, 

tramite il rapporto vivo con 

la società...

Mons. Antonio Morabito

Mons. Antonio Morabito

– Canonico del Capitolo Me-
tropolitano della Catte-
drale di Reggio Calabria.

–	Ordinato Sacerdote dal 
Papa San Giovanni Pao-
lo II.

–	Parroco emerito del SS. 
Salvatore.

–	Rettore della Chiesa di Sant’ 
Anna.

– 	Giudice presso il Tribunale 
interdiocesano della Ca-
labria.

–	Cavaliere di Grazia Eccle-
siastico e Priore Vicario 
del Sacro Militare Ordi-
ne Costantiniano di San 
Giorgio. 

– Giornalista ha fondato la ri-
vista In Charitate Iustitia 
del Tribunale Calabro e 
Vita di Comunità e San 
Gaetano Catanoso.

–	Scrittore aderente al CIS 
scrittori internazionali, 
con più di Trenta Opere 
pubblicate.



San Giovanni Paolo II e Mons. Antonio Morabito 
durante l’Ordinazione Sacerdotale 

avvenuta nella Basilica di San Pietro 
il 24 giugno 1979





Basilica Cattedrale di Reggio Calabria, 
29 giugno 1979, 

Mons. Luigi Giussani alla Prima S. Messa 
di Don Antonio Morabito



Mons. Giovanni Ferro e Don Antonio Morabito 
al Duomo di Reggio Calabria

nella prima S.Messa il 29 giugno 1979



Laurea in Giurisprudenza 
presso l’Università di Ferrara



Pontificia Università Lateranense
Licenza in Diritto Canonico



Pontificia Università Lateranense
Dottorato in Diritto Canonico



Studio Rota Romana
Frequentazione



Tribunale Ecclesiastico Calabro
Vicario giudiziale aggiunto (1997–2012)



Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio
Cavaliere di Grazia Ecclesiastico



Presidenza dellaRepubblica
Onoreficienza di Cavaliere 



Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio
Priore della Delegazione di Calabria



Premio Anassilaos per la Saggistica1995



Premio Internazionale di Cultura
Francesco Cilea 1995

Don Antonio Morabito ed il dott. Domenico Salazar Prefetto di Reggio Calabria



Premio Gigi Malafarina di Giornalismo,
Arte e Cultura 2012



Riconoscimento del Sindaco del Comune 
di Reggio Calabria, Giuseppe Scopelliti



Premio Culturale Trapezomata 2014
Reggio Calabria



Premio Lettere Arte e Scienza per L’Area 
dello Stretto 2014 – 1° Premio



A Mons. Antonio Morabito che attraverso i suoi scritti, 
esprime il suo grande amore per la nostra Città. 
Un grande senso civico, una grande generosità per il 
prossimo, un esempio da seguire. 
							       Il Sindaco 
					        Avv. Giuseppe Falcomatà

Reggio Calabria, 21 aprile 2017





Conferimento della Cittadinanza Onoraria del Comune 
di S. Alessio in Aspromonte



Premio Edward Lear a Montebello Jonico, 11 agosto 2017



Can. Mons. Antonio Morabito

Reggio Calabria 
Città Metropolitana

    Amareda  



Ha fondato nel 1992, la rivista In Charitate Iustitia del 
Tribunale Regionale Calabro di cui è Direttore Respon-
sabile.

Giornalista Pubblicista dal 27 aprile 1996.



Giornalista Pubblicista dal 27 aprile 1996.



HA PUBBLICATO

–	Il movimento Cattolico in Italia, Roma 1994, Gangemi Editore;
– 	Giovanni Paolo II, Defensor Hominis, Roma, 1994, Gangemi Edi-

tore;
– 	Sono con voi tutti i giorni, evangelizzare in parrocchia, Reggio 

Calabria 1994 Ed. Vita di Comunità;
– 	Vita di Comunità, periodico Parrocchia del Ss. Salvatore, 1994;
– 	Mons.  Giovanni  Ferro  Defensor  Civitatis,  Reggio  Calabria,  1995,  

Laruffa Editore;
– 	Mons. Italo Calabrò, un Prete fratello dell’umanità dalla parte 

degli ultimi, 1996, Reggio Calabria, Ed. Vita di Comunità,
– 	Reggio  Calabria, sulle tracce della città incompiuta, Reggio  Ca-

labria  1996, Falzea Editore;
– 	Sulla tua parola getteremo le reti, Reggio Calabria 1998,  Ed. Vita 

di Comunità;
– 	Il Santissimo Salvatore in Reggio Calabria, Itinerario  di fede e 

arte, Reggio  Calabria, 2000, Ed. Vita di Comunità;
– 	La parrocchia del Santissimo Salvatore in Reggio Calabria, Ieri e 

oggi, 70° di fondazione, Reggio  Calabria, Ed. Vita di Comunità, 
2000;

– 	Fate questo in memoria di me, Ed. Vita di Comunità, 2003;
– 	Pastori secondo il cuore, Reggio Calabria, Falzea Editore, 2004;
– La Chiesa  nuova  del  Santissimo  Salvatore  in  Reggio  Calabria,  

Ed. Vita di Comunità, 2005;
– 	Giovanni Paolo Il Defensor veritatis, Reggio Calabria, Città del 

Sole, 2010;
– 	Il Capitolo dei Canonici, Ed. Vita di Comunità, 2012;
– 	Sentieri dell’anima, Reggio Calabria, Città del Sole, 2013;
– 	Papa Francesco, la gioia della fede, Reggio Calabria, Città del 

Sole, 2013.



HA RICEVUTO I SEGUENTI RICONOSCIMENTI

– 	Premio internazionale di Cultura, Francesco Cilea, 1995;
– 	Premio Anassilaos per la Saggistica, 1995;
– 	Premio Giuseppe Calogero come Scrittore e Saggista, 1997;
– 	Foyer  des  Artistes, Roma,  con  Diploma  e  Medaglia  d’oro  –  

Giudice Ecclesiastico 2007;
– 	Centro internazionale di Cultura –Arte – Scienze – Impegno Sociale;
– 	Premio Gigi Malafarina di Giornalismo, arte e cultur, 2012;
– 	Premio San Giorgino d’oro, 2012;
– 	Premio San Gaetano Catanoso, diploma di merito.



È proprio l’amore 
di questo reggino doc a 
rivelarsi già ad una prima 
rapida lettura del presente 
volume. 
Un amore, quello espresso 
in queste pagine, che mons. 
Morabito, cerca
 di trasmettere al lettore, 
con risultati efficaci, se 
debbo giudicare dalle 
emozioni che io ho provato. 
Valga per gli abitanti
 di Reggio quanto 
Chesterton scriveva 
dell’amore dei Romani 
verso la città: 
Roma è diventata grande 
perché qualcuno l’ha 
amata prima che lo fosse. 
E l’amore, se è vero, deve 
avere la capacità di far 
superare litigi e contese 
per il bene della città.

PRESENTAZIONE ARCIVESCOVO

DI REGGIO CALABRIA–BOVA 

MONS. FIORINI MOROSINI

Con sentimento affettuoso e rico-

noscente verso l’autore, mons. Anto-

nio Morabito, canonico della diocesi 

di Reggio Calabria–Bova, scrivo que-

sta breve presentazione al libro che 

egli ha voluto scrivere con dedizione e 

amore sulla sua città, l’amata Reggio 

Calabria. 

Il titolo del volume è eloquente al 

riguardo: Reggio Calabria. Una città 

da amare.

Si, è proprio l’amore di questo reg-

gino doc a rivelarsi già ad una prima 

rapida lettura del presente volume, 

composto di due parti, ciascuna delle 

quali articolata in sei capitoli. La pre-

ziosità del volume non dipende dal nu-

mero delle sue pagine, ma dai conte-

nuti brillanti che esso contiene.

Un amore, quello espresso in que-

ste pagine, che mons. Morabito, cerca 

di trasmettere al lettore, con risultati 

efficaci, se debbo giudicare dalle emo-

zioni che io ho provato. 

È il cuore innamorato di figlio che 

guarda la sua città, e consente al let-

tore di guardarla anche lui, attraverso 

una triplice lettura, secondo le dimen-

sioni del tempo: passato, presente e 

futuro. 



Da uno sguardo verso il passato, dal quale raccoglie alcuni elementi per-

ché non se ne perda la memoria, egli legge il presente, qualche volta con 

il cuore gonfio di emozione per i mali e le dissonanze che la città presenta, 

senza mai perdere la speranza, in quanto, pur considerando le negatività 

attuali, egli ha la forza e l’ardire di progettare futuro e di suggerire a chi di 

competenza possibili soluzioni per la valorizzazione dei Musei, dei luoghi 

storici della città, come il Castello, per una sistemazione urbanistica più 

adeguata e per gli adattamenti della viabilità cittadina. E proprio a propo-

sito del Castello egli scrive un pensiero, che mi sembra possa esprimere al 

meglio il senso di tutta questa sua fatica letteraria: “Partiamo dal presup-

posto che quando si contribuisce alla valorizzazione di un bene culturale, 

si investe per il futuro e per la civiltà del domani. Sarà la memoria storica 

saldamente recuperata che offrirà spunti essenziali che permettano l’evoca-

zione delle origini illustri, oltre la fatica laboriosa di intere generazioni che 

hanno costruito il manufatto esemplare come il Castello di città”.

L’amore che porta alla città non gli fa travisare la consistenza storica, 

sociale e artistica della città stessa, perché il suo discorso si incunea in un 

contesto culturale vasto, con largo spazio dato all’analisi dei rapporti tra 

nord e sud e alla questione meridionale, che egli mostra di conoscere per-

fettamente nella sua più recente formulazione.

Quanto scrive non è ricerca storica accurata, ma lettura critica della 

realtà che si fonda su di una ricerca storica ben assimilata e su un intuito di 

ciò che potrebbe essere lo sviluppo della storia vissuta.
Non sarebbe completa la mia presentazione, se non accennassi anche 

al filtro teologico e filosofico con il quale egli analizza alcuni aspetti della cit-
tà, benedetta dalla presenza dell’Apostolo Paolo, posta sotto la protezione 
della Vergine della Consolazione, e perciò chiamata a ritornare ai grandi 
valori cristiani del rispetto della persona e della dignità umana.

Reggio, scelta per essere una delle città metropolitane (altro tema di 
attualità che mons. Morabito tratta con competenza), deve poter contare 
sull’amore dei suoi figli, che, riscoprendo il proprio passato, devono saper 
guidare il presente verso prospettive future dai larghi orizzonti. Valga per gli 
abitanti di Reggio quanto Chesterton scriveva dell’amore dei Romani verso 
la città: Roma è diventata grande perché qualcuno l’ha amata prima che 



lo fosse. E l’amore, se è vero, deve avere la capacità di far superare litigi e 
contese per il bene della città.

Mons. Morabito con questo libro ha mostrato quanto grande sia il suo 
amore verso Reggio. E noi lo ringraziamo per questo, augurandogli impe-
gni letterari sempre maggiori.

Auguriamo al volume di suscitare altrettanto amore in coloro che lo 
leggeranno. E speriamo siano tanti.

Mons. Giuseppe Fiorini Morosini
Arcivescovo Metropolita di Reggio Calabria – Bova






